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Ufficio Stampa

Comunicato n. 16 del 24 aprile ’08

Dall’Ufficio Stampa del Comune di Alberobello (Luca Basso 3478423793)

COMUNICATO STAMPA CON PREGHIERA DI DIFFUSIONE

L’OSTELLO ABBANDONATO TORNA AGLI ALBEROBELLESI:

LA REGIONE LO CEDE AL COMUNE PER 99 ANNI
Accogliendo un emendamento presentato dal consigliere Giacomo Olivieri alla manovra di bilancio 2009 della Regione Puglia, la Giunta regionale ha ceduto al Comune di Alberobello il vecchio ostello abbandonato (di proprietà della stessa Regione Puglia) sito nell’Oasi naturale protetta del bosco selva.

Il provvedimento, che concede al Comunale l’uso della superficie gratuitamente per 99 anni, accoglie in parte una richiesta della Giunta Comunale di Alberobello che, nei mesi scorsi aveva chiesto l’intera proprietà dell’immobile.

Il Vicesindaco di Alberobello Gianvito Matarrese, da sempre in prima linea nella battaglia per l’ostello, esprime grande soddisfazione: “È un provvedimento - commenta –  che scrive una piccola pagina nella storia recente di Alberobello, una bella vittoria per questa amministrazione. 

Certo, avremmo voluto la consegna definitiva dell’immobile, tuttavia siamo consapevoli che l’affido per 99 anni sia in questo momento di gran lunga il miglior risultato possibile.

Ringrazio di cuore tutti coloro che si sono impegnati per questo risultato, a cominciare dall’assessore regionale al patrimonio Minervini, che tiene fede così a un impegno assunto con la comunità alberobellese. La nostra riconoscenza va anche agli assessori al Turismo Ostilio, al Bilancio Pelillo e ai lavori pubblici Introna, per l’attenzione e la sensibilità dimostrate nei confronti di questo problema, e al consigliere Olivieri, il cui sostegno concreto è stato fondamentale per il buon esito di questa vicenda.

Ora – conclude Matarrese – inizia la nostra sfida, recuperare quella struttura a un utilizzo sociale adeguato e proficuo per la comunità alberobellese. La collocazione dell’immobile, immerso in una isolata oasi verde, consiglierebbe di farne una Residenza sociosanitaria per anziani, destinazione che ridurrebbe al minimo gli interventi di ristrutturazione, più invasivi nel caso di una ulteriore struttura ricettiva. Stiamo pensando a un intervento in modalità di project financing coinvolgendo anche i privati; mi rivolgo per tanto a istituzioni (ASL) e imprenditori interessati: non c’è altro tempo da perdere, quell’ostello è rimasto abbandonato per troppo tempo, per un comune sito UNESCO non è decoroso.” 

Quattro piani per circa 16 metri di altezza, 42 camere per complessivi 112 posti letto, reception, cucina, ristorante, lavanderia e uffici, l’Ostello della Gioventù di Alberobello è un immobile abbandonato, sito in uno dei luoghi più suggestivi del paese; il limitare dell’Oasi Protetta del Bosco Selva. La struttura non è mai entrata in funzione poiché mai  completata.
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